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Segue Trieste con il 23% (le
aziende del settore Ict in Area
Science Park sono 11 su un’ot-
tantinadirealtàpubblicheepri-
vate insediate con circa 200 ad-
detti su un totale di circa 1.800
dell’interoparco scientifico), da
Pordenoneconil19edaGorizia
con il 10%. I dati sono il frutto di
unaricercacondottadall’Osser-
vatoriodelPoloIct(Information
Comunication Technology), fi-
nanziato dalla Regione con
l’obiettivo di sviluppare e am-
pliare l’offerta di formazione e
istruzione tecnica superiore in
questo campo. Vi partecipano
numerosisoggettiimpegnatinel-
laricercaedègestitodalloIaldi
Pordenone. Il
notevole contri-
butoalla forma-
zionedelPil,de-
riva da una pro-
duttività,perad-
detto che risul-
ta maggiore del
37% rispetto a quello dell’insie-
me dei settori dell’industria e
dei servizi, grazie soprattutto al
contributodel compartodelsof-
tware e dei servizi dedicati. No-
nostante questa eccellenza, in
Friuli Venezia Giulia, l’impren-
ditoria“tradizionale”nonhaan-
coracompresoappienolepoten-
zialità, per l’impresa, derivanti
dall’adozione di sistemi hi tech
avanzati, un ritardo che ne limi-
ta il recupero di competitività.

Decisamente buona l’offerta
formativa e, di conseguenza, la
presenza sul mercato di figure
professionali adeguate. Nel pe-
riodo 2003-2006, all’Università
di Udine, 139 studenti hanno
conseguito la laurea triennale
in ingegneria elettronica e 30 la
laurea specialistica. Nello stes-
soperiodo,ilaureatiininforma-
tica sono stati 203, cui vanno ad
aggiungersi99laureati intecno-
logie web e multimediali

Programmatori e tecnici so-
no le figure professionali più ri-
cercate (nel 2006 le richieste
hanno riguardato un centinaio

di programmatori informatici e
circa 40 tecnici), esperti cui è ri-
chiesto un bagaglio formativo e
di competenze più consistente
rispetto a quello di altri profili
dell’industria e dei servizi. «E’
vero - conferma Luca Chittaro
docentedell’Ateneoudinese- le
aziendechiedono nonsolo com-
pentenza, ma profili “ad alta oc-
cupabilità”, dotati cioè di una
preparazione e di un atteggia-
mento culturale che rendano
più facile l’aggiornamento e
l’adattamentoacondizionidila-
voro in costante evoluzione. Ba-
stipensaresemplicementeaco-
meè cambiato, inpoco tempo, il
ruolo del programmatore con il

diffondersi di
Internet e delle
applicazioni in
rete. Possibilità
quasiinimmagi-
nabilisolo dieci
anni fa».

Moltiilaurea-
ti che, dopo un relativamente
breveperiododilavorocomedi-
pendenti o collaboratori di
aziende attive in questo settore,
decidono di aprire un’attività o
disvolgere laliberaprofessione
come consulenti specializzati.
«Approfondiscono la conoscen-
zaditipologieparticolaredisof-
tware o hardware - conferma
Chittaro - e si aggiornano conti-
nuamente.Prevediamounabuo-
na crescita anche per i prossimi
anni, soprattutto grazie alla dif-
fusione delle nuove tecnologie
mobili wireless». La cosa curio-
saèche,afrontediunacrescen-
te richiesta di tecnici da parte
del mercato, non c’è un paralle-
lo incremento delle iscrizioni ai
corsi di laurea. «Molti ragazzi -
prova a spiegare - sono convinti
che l’informatico stia perenne-
mente davanti al computer e
quindinonloritengonounapro-
fessione attraente, mentre è un
lavoro estremamente creativo e
di relazioni».

Raffaella Mestroni

La provincia di Udine è il polo di attrazione (vi ha sede il 48% delle unità produttive), seguita da Trieste con il 23%, Pordenone (19%) e Gorizia (10)

Nuove tecnologie in crescita nel Fvg
Le imprese attive sono 2.811 e partecipano alla formazione del Pil regionale per il 4%

UDINE. Il Friuli Venezia Giulia sta facendo delle nuove
tecnologie il suo punto di forza. Con 2 mila 811 imprese attive
(dicuiil38%percentosonosocietàdicapitale,il32%societàdi
persone e il 29% ditte individuali), il settore non solo ha regi-
stratoancheneiperiodidistagnazioneunaumentodelleunità
produttive,mapartecipaalaformazionedelPilregionaleperil
4percento.E’laprovinciadiUdineilpolod’attrazionedell’im-
prenditoria Itc, ospitando il 48% di imprese.

Alta l’offerta di lavoro
ma pochi gli iscritti
ai corsi di laurea


